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XIII settimana del T.O. 

Sabato 27 giugno 10.00  

Laverda 

+ a ricordo di Antonietta Campagnolo 

 19.00 

Mure 

+ Ferdinando Parise (ann.); Maria Battistel-

lo (30°) e Felice Dalla Valle; Maria Miche-

letto (ann.), Giovanni e Lorenzo Munaret-

to, Maria Villanova e Renzo Cattaneo; An-

tonio Passuello (ann.) e Caterina Bellinaso; 

Giovanni Mascarello (ann.), Lilia Zampieri 

(ann.), Maria Chemello (ann.), Antonio, 

Giuseppina e Jole Nicolli; Liliana Andreetta, 

Everino Sandonà, Giovanni Sellaro (ann.), 

Renato e fam. 

Domenica 28 giugno - 

XIII domenica del T.O. 

(S. Ireneo) 

9.00  

Laverda 

+ Pietro, Battista, Arciso Franco e gen.; 

suor Ivana Franco; Giacomo Dal Sasso 

(ann.) e fam.; Suor Lucia Sasso (ann.) e 

fam., Giuseppe Rubbo; Romano Zanin, 

Antonio e Giovanna; Francesco Pivotto e 

frat.; Giuseppe Cogo e Caterina Pivotto; 

Valentino Pivotto e Caterina; Giovanni 

Villanova e Caterina; Rina, Giuseppe e Isel-

da; Euclide Crestani (ann.); Domenica Fran-

co (ann.), Ignazio Andreetta; Rodolfo Pi-

votto (30°; Mariano Pivotto (ann.) 

 11.00 

Mure 

+ Antonietta Munaretto, Massimiliano Sca-

labrin e Giustina Spagnolo; Doriano Belli-

naso e Giuseppe Passuello 

Sabato 4 luglio 
 

19.00 

Mure 

+ Silvio Andreetta (ann.) e Angela Munaretto; 

Liliana Andreetta ed Enzo Sandonà; Anna 

Maria Rossi (ann.) 

Domenica 5 luglio - 

XIV domenica del T.O. 

(S. Antonio M. Zaccaria) 

9.00  

Laverda 

+ Lino Minuzzo e fam.; Rino Cogo (ann.), 

Giovanni Guerra (ann.), Luigi Cogo e Anna 

Girardi 

 11.00 

Mure 

+ Maria  Mozzato 
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27 GIUGNO - 5 LUGLIO 2020              XIiI DOMENICA DEL T. O. - ANNO A 

Qualche pensiero sul Vangelo: 

Il primo posto nella vita ha sempre da essere quello di Dio, al di là che tu sia 
padre, madre, figlio, figlia, genitore, nonno, zio, vescovo o quant’altro… 

Spesso, forse, ci è più facile relegare a Dio qualche spazio, qualche momento, 
poi «tutti il resto è altro da Lui…». 

Gesù ci invita a portare la nostra croce, ci esorta a trasformare in amore noi 
stessi e farne un dono e una ricompensa a tutto il dolore che incontriamo nel-
la nostra vita. 

Sapremo amare veramente gli altri solo quando l’amore più grande lo speri-
mentiamo e lo assumiamo dalla sorgente: Dio! 

Dal vangelo secondo Matteo. (Mt 10, 37-42) 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Chi 
ama il padre o la madre più di me non è degno di 
me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è de-
gno di me; chi non prende la sua croce e non mi 
segue, non è degno di me.  
Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà 
perduto la sua vita per causa mia, la troverà.  
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me ac-
coglie colui che mi ha mandato.  
Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi 
accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto.  
E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi 
piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ri-
compensa».   



APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Lun 29 giu 20.30 Laverda  
(sala Orfeo) 

Consiglio Past. Parr. 

Mar 30 giu 20.30 Mure (loggia) Cons. Gest. Econ. Parr. 

Gio 2 lug 20.30 Mure (loggia) Inc. Catechisti 

Ven 3 lug 20.30 Laverda  
(sala Orfeo) 

Cons. Gest. Econ. Parr. 

Ven 10 lug 20.30 Mure (loggia) Consiglio Past. Parr. 

(dall’Udienza di papa Francesco di mercoledì 24 giugno 2020) 

Davide capirà di essere un ammalato di potere che depreda 

Da ragazzo viene scelto da Dio per una missione unica, quel-
la di essere Re di Israele, e dalla sua discendenza viene il 
Messia. Ultimo di molti fratelli, pascolava il gregge sulle colli-
ne intorno a Betlemme. Lavorava all’aria aperta e - rileva 
Francesco - “lo pensiamo amico del vento, dei suoni della 
natura, dei raggi del sole”. Con la sola compagnia della ce-
tra, passa le lunghe giornate in solitudine cantando a Dio. E’ 
un pastore che dovrà poi prendersi cura del popolo. Perciò 
nella Bibbia ricorre l’immagine del “Buon Pastore” che offre 
la vita per le pecore. Un mestiere, questo, da cui Davide ha 
imparato molto, tanto che quando Natan gli rinfaccerà il suo 
peccato - quando fece uccidere Uria l’Ittita per sposarne la 
moglie Betsabea - “capirà subito di essere stato un cattivo 
pastore, di aver depredato un altro uomo dell’unica pecora 
che lui amava, di non essere più un umile servitore, ma un 
ammalato di potere, un bracconiere che uccide e depreda”. 
Quando manca la poesia l'anima zoppica 

Davide, poi, non è stato un uomo volgare ma con animo di 
poeta, amante della musica e del canto, e a volte innalzerà a 
Dio un inno di gioia, a volte di lamento, altre volte lo farà per 
confessarsi del proprio peccato. Tanto che la tradizione vuole 
che “sia il grande artefice della composizione dei salmi” che 
all’inizio spesso recano un riferimento esplicito al re d’Israele 
e ad alcune vicende più o meno nobili della sua vita. 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

Orari di ricevimento: Don Federico è disponibile telefonicamente al 
cellulare. 

Vi informiamo che sono stati riorganizzati i posti a sedere in chiesa a 
Mure per consentire a più fedeli di partecipare alla celebrazione, 
sempre rispettando le indicazioni della Curia per il Coronavirus. A 
partire da questo fine settimana, per ogni banco sono previsti tre po-
sti: uno centrale e due laterali. Ogni banco potrà quindi accogliere tre 
persone singole, oppure due coppie, oppure una famiglia. 
Un caro saluto a tutti,  

Il consiglio pastorale di Mure 

Con la prima settimana intera di luglio, riprenderanno anche le celebra-
zioni delle sante messe feriali, nei rispettivi cimiteri. Nel prossimo bollet-
tino saranno indicate le varie comunicazioni, così come si vivrà la sagra 
del Carmine, quest’anno, in modo particolare. 


